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punto, l'éméndamettto Ferraris, è mantiene il Sttò 
primo articolo. Però, Come M detto il relatore 
della Commissione^ accetta l'ulti itìtì capoverso del-
l'articolo sostitutivo dell'onorevole Tacchelll; 

Presidènte. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferraris Maggiorilo. 

FerfàHè M. Pei- patte mia la Forma stessa du-
bitativa U&àta dall' onorevole ministro dimostra 
la necessità dei 12 mesi. L' onorevole ministro 
dice: se saremo & quésto posto presenteremo Ìlt 
legge. E se non ci sarete? (Continenti) 

Voci. Presenteranno gli altri. 
FerraflS M. Iò desidero che i presenti ministri 

restino al loro posto, ma Che presentino leggi 
migliori; Per quale ragione esS?̂  ohe hantìo un 
anno parlamentare dinanzi a gè, non accettano 
dì condurre in pòrto la ttttovà legge e litro l'ailtio, 
salvO a chiedere òttà pròroga Se Saia necessaria ? 
Per ltì métto § iitttnénsàmente piti buona là di-
citura dell' onorevole Vaechelli. Ma per me con-
fesso francamente che provo Un ntiovo sentimento 
di rammarico..i {InUtruziom dèi ministro Lu&-
¿atti)... si respinge tutto^ si rifiuta tuttoL. {Inkt-
rizzimi) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Miceli; . 

Miceli; In verità io non posso immaginare Un 
motivo razionale pel «JUale l'onorevole ministro 
del tesoro ricusi d'accettare la proposta dell'ono-
revole Ferraris. Noi sappiamo ehe cosa vogliono 
dire le proroghe in questa Càmera^ lé proroghe 
specialmente di certe leggi che riguardano le 
Banche. Io sô  per esperienza, che è meglio met-
tere la mano sul fuoco che sulle Banche, (Eu-
mori) So che quando non ci è uaa legge la quale 
obblighi, in questa materia, il potere a compiere 
un dovere, quésto dovere non si compie, perchè 
le Banche hanno tale influenza da far differire 
quello che loro non conviene. (Commenti, rumori) 
Noi, allorché eravamo sul banco dei Governo, non 
volemmo accettare la proposta dell'onorevole Vac-
chelli che voleva aggiungere alla proroga pura e 
semplice alcune altré disposizioni. 

Ad onta delle premure^ che egli, mio antico 
amico, mi faceva con grandissimo ardore, ad ontà 
delle premure del presidente di quella (jomtnis-
sione, Onorevole Laporta, io non cedei, unica-
mente perchè, quando avessimo avuto una legge 
di proroga accompagnata da quelle disposizioni, 
la legge definitiva sul riordinamento delle Ban-
che nott Si Sarebbe fatta. 

Ora, o signóri, i nostri dubbii si scino veri-
ficati. 

L'ohtìfevole mio amido Qiòlitti ed io tre vòlte 

abbiamo presentato un disegno di légge pel rior-
dinamento definitivo degli istituti di emissione. 
Più. tardi, essendo ministro del tesoro l'onorevole 
Grimaldi, egli ed io abbiamo elaborato un altro 
diségno di légge, ed eravamo sul punto di pre-
sentarlo allorché venne la crisi. 

Quei disegni di legge, però, ben lungi dal-
l'essere delle proposte di proroga, erano progetti 
di riordinamento definitivo degli istituti di emis-
sione. Gli onorévoli ministri che sono ora a quel 
pósto, sin dal primo di febbraio hanno avuto 
cinque mesi di tempo. 

Essi, uomini esperti, studiosi di questa mate-
ria bancaria ; come l'onorevole ministro del com-
mercio che ebbe parte in più Commissioni che 
si occuparono di questi argomenti, l'onorevole 
ministrò del tesoro che hà tanto Scritto e discorso 
dèlie banéhe, l'onorévole ministro dei lavori pub-
blici che fu autore di una pregiata relazione sulla 
materia ; essi che avevano pronta grandissima 
copia di stttdii, compresi quelli fatti dal cessato 
Ministero negli ultimi due anni, Son venuti qui or 
son pochi giorni a presentare una legge di pro-
roga, invece di presentaré fin dal mese di marzo 
0 aprile, il progetto definitivo del riordinamento 
delle banche! 

Credete voi, o signori, che sia una semplice 
questione di forma quella ché ora espóngo alla 
Camera? Nò certamente! È una questione im-
portantissima di sostanza. 

Imperocché questa legge la quale permette al 
Governo di evitare una soluzione definitiva della 
questióne lo indurrà fàcilmente a sottrarsi al-
l'adempiménto delle date promesse di presentarla 
qUahto prima ed averla votata dal Parlamento 
pria che finisca la proroga. 

L'onorevole presidente del Consiglio, nel suo 
discorso, éòtt cui inaugurò il nuoto Ministero, di-
chiarò che, fra le leggi piti Urgenti v'era quella 
pér il riordinamento degli Istituti di emissione. 
Ma ttòttóstàiité qtièlÌe diéhiaraziotti la legge defi-
nitiva non fu presentata, ma si presentò soltanto 
tinà pròroga. É éÒSa avverrà col tempo ? Avverrà 
quésto : étié, tjüándo Si tratterà veramente dì risoi-
véré il problema bancario, il Governo accamperà 
là eccezióne, già accennata, oggi, dal ministro 
del tesoro, cioè che gli Istituti di emissione deb-
bono presentare lo Stato delle loro immobilizza 
ziòtti e sofferenze ecc. ed avuti questi documenti, il 
Ministero Si métterà ad elaborare il relativo dise-
gno di legge, e, dopo il tempo che crederà neces-
sario, lo presenterà all'esame della Camera. Ora se 
la legge non inipòrrà tassativamente ai ¿ignori mi-
nistri di far ciò déntro titt attuò e di fa r discutere 


